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fra ì Re d’ Oriente ,' che dipendevano in qualche guifa da Roma .
( a ) Avea Auguilo iìccome accennammo , dato a i Parti Vonone {x ) Tacitai 
per R e .  Col tempo cominciarono que’ Barbari a fprezz.arlo , po- An'cu'Ll‘b’ 
fcia ad ahborrirlo , e finalmente a congiurare per detronizzarlo . jofcph. An- 
Chiamato alla Corona Anabano dell'angue d eg li  antichi Arfaci- 'fj- J^»ic. 
di , quelli fconfitto luIle prime, fconfifie in fine Vonone . Si ri- ‘ ’ ,J' ’ ’ 
fugiò il vinto nell’ Armenia, e fatto Re da que’ Popoli, non an
dò m olto, che prevalendo preiTo gli Armeni il partito favorevo
le ad Artabano , Vonone fi ritircj ad Antiochia con un gran tej’o- 
ro . Ivi rifedeva Proconsole della Soria Cretico Silano , che ad
occhiato quell’ oro , 1’ accolfe ben volentieri, e permife ch’ egli fi 
trattaife da R e , ma nel medefimo tempo il facea cullodire iotto 
buona guardia. Vonone intanto implorava con frequenti lette
re aiuto da Tiberio j ma non avea Tiberio voglia di romperla co
i Parti, gente che non fi lafciava far paura da i Romani, e gli avea 
anche più .volte fatti fofpirare. Oltre a ciò avvenne ( ¿ )  , che Ti-(b )Dioi..;7 
berio fece citar a Roma Archelao Re della Cappadocia , tributario 
de’ R om an i, col pretello eh’ egli meditafle delle ribellioni. L ’ 
odiava Tiberio , perchè, allorché egli dimorava a guifa di rele
gato in R o d i,  Archelao pattando per colà non l’ avea onorato di 
una vifita , e grande onore all’ incontro avea fatto a Gaio C e la 
re emulo luo . Venne Archelao a Roma vecch io , e malconcio di 
iànità , dopo avere per cinquant’ anni governato i fuoi Popoli ; e 
fu acculato innanzi al Senato . Si mife egli in tal’ affanno per que
lla perfecuzione , che da lì a qualche tem po, non fi sa le natural
m ente, o pure per aiuto altrui, terminò la fua vita . Allora la 
Cappadocia fu ridotta in Provincia, e fpedito colà un Governato
re . In que’ medefimi tempi vennero a morte Antioco Re della Co
rnacene , e Filopatore Re di Cilicia , con gran turbazion di que’ Po
p o l i , parte de’ quali voleva un R e ,  ed un’ altra defiderava il go
verno de ’ Rom ani. Anche la Soria e la Giudea lagnandofi de’ trop
po gravi tributi, ne dimandavano la diminuzione .

Fu  quella una bella occafione a Tiberio per allontanar 1’ .odia
to Nipote. Germanico Ce.fare da R o m a , e cacciarlo in paefi peri- 
colofi lotto Ipecie d’ onore. Propofe dunque in Senato, che non 
v ’ era perfona più a propofito di l u i , per dar fello a gl’ imbrogli 
dell’ Oriente . Già avea etto Germanico confeguito il Trionfo nel 
dì 26. di Maggio -, e a lui per quella fpedizione fu conceduta un’
*impia autorità in tutte le Provincie di là dal mare. Ma Tiberio , 
per mettere a lui un contrappollo in quelle contrade, richiamata 
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